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Sp~~na 'non subi,la iegg:{din~ssdni. 'trat- peratore d'Austria eolie dichiaral!ioni ed' 
Il O t d. p · ·· M. d 'd' tato rocenta nè dz almtn Impo~no\1ntenore assicurazioni cbe già. vi scrissi. Anzi adesso 

Qll e l ar1g1.a a r1 i ~cho}.' tir~~sto, Jibey~ .di ,queste. a\l~iiq.~e s~no in'~rado di qirvi ogn\ COSlt nel modo' 

.forze .. che; l!L ~ifen~e;'(a'f!O ~ono :già ;p,a~tlt&, 
e 1 Cltt!ldm~ e1 . mos,trano. pro nh !\. r~,eeverlo. 
come'libàratore. · · · ' · ' · · 

come dt' queste ll!lllClZie1 e che la $p)1g!J,a ptù prec1so e particolareggiato. 
co,ns~tva: çop lui la S\l~ libertà . d~ l\oliÌOP,6' . ~ La, ~attera imp~rial!3 fp U!JtUd&m. ali 
di fronte al.la Francia, qual ,fmnces~, pq· J conte Pda':l ambasciatore anstwungar1eo 
trebbe praticamente dolersene 7 · · · · ' \ pre~so la 1:l. Sedd, ·perchè la pòrtassè ~l i 

.·. :;::- '1~ Stà·r;dard . .fla.p'ev. disp~eot? ·d!!ol 
Il Franr;ais fu incaricato di dare. al-' ;.Cairo: . · , .1. • : .1•" :·· ... , 

m. me: Sj)iegaziolli · officiose.' sùl viaggì.o ·'del 1. 
Conte ili 'Pari gr a Madtid':. ess.e· non na- : 
scondono la possibilità .di \i(' ilite)i~ò p'ò- l 
Jitico. Eceole : ·' · · . . . . , · · . : 
~ " Il Conte di Parigi ~ i p }3nagp~. Nulla: 
d\ più ,s~!llP,lice. e 'pfu ,ilat?~a)a.- pr11!1Jlti!'o 1 
d1 ql,lesto 'V.Jaggtp :.è ~n ~pyére;:dl failuglu~. ·. 
Il Conte d L Pang1 s1 reca· colla Contessa , 
di Parigi o colle sua ·figlie .m!lggiod· a 
l'~ù :):Jucar, presso il D1tca di M.ou,tpensier . 

~ Il C~nte ,di Parigi rit~oyerà a )Iadriql Pa.ptt; èd• arri V'~ p~oprio 1,nel tnome~t,o m; 
la memorm d1 .questa pohttea abile de1; cm la stampa. 1tahana giUrava che .J Im- • 
Borboni, che, associando le dna nazioni, l ·P!lratoro ~d'Austria od almeno; l'arciduca! 
assicnrerébbe··meglio· 111 pace e la for~a 

1
1 .ereditario, Rodolfo,'sarebba venuto in•Roma 1 dell' nua e dell' 11ltra. E' un ricordo e:he , ·a:ftk'iVislta al: R6 d' ftalia, appogg~an,dosi; 

~io va alla l!,ra~cia. di n?lJ. \a~ciar9il!d,ebo- · ·~eot!'.loglt,a. deg~a. della s.ta1~pa llbera!o! 
hre; .ed ecco •p.erohè no1 non abbm.nwdha · Itah11na) sulla vtsrt& del Prmc1pa· eredltat10 i 
a felicitarci per essa .tU tutta le simpàtie · di' G'ermania; · .. ·. . · · ·. 

• • " Seb)Jena continuino j. ; prépariVtivi ~ilr .. r, abbandono ·deL1Sndan·i, lsldiflicoltài della 
.· evacuazione;dL Kartum si falino:ognii•gidrò.o 
. più .'evidenti" .Anche.· Se!jza.il.tenèr.•lèonto 
,dtllltt qmtn~itRI iltìménsa d1: pronigionlioha 
vi, sL.1dovJie.bbllro .abbandonare1

1Y vlnha.liho 
.circa •IÌli\leJ,famiglie·:di: sndditi.•:.e• di <fun'­
.zioX!ItrH, ~gìzianii ,:.chlL·darrebbero:::.usoirll 
dalla'. città!> Per 11'; loro ;ttas~ortò da: Bevbllr 

Jad ;A;ssuan accorrerebbero ·o1rca•6;0QO eam.· 
suo ZIO e suocero. · . ' 

" Il Conte· di Parigi si è fermato a 
Madrid, dietro jnvito premuroso a ~ordialé 
~el H.e di~Spag~a ;; ~11?gger~ r.rMsb .· .. A:\7 
fonso XII alcum gwrm. m ciò· nessuno 
deve ,tnefaYigliarsi; uè .color<) che. sanno 
quale stretta parenteln lega il Conte di 
parigi ai .re di ~PJI'"na, uè.· coloro che. co­
~oscono le regole déÌI' etichetta. sèguita da 
tutti·. i .principi d1 Europa nei 'loro viaggi. 
Genero di Alfonso • XII e capo d.~lla Casa 
dì Francia, il Oontè di P11dgl aveva un 
doppio titolo per salutare il' Ré'd(Spagna 

rice,vute dal Oonte di Parigi a J4a~rid. " .. ' ~" tli q~est1uettera il n!ol)ar6a austrl~cp i 
· Un al~ro gi~rnale; lt' Journqt.de'·'.'.fa: .prof~ss~v!)&i sempre figlio. d~voto ed, OSfl6·: 
'ritr ha apérto tlnà vera èan~pag~a. contro quente al :Papa e lo assiCurava che non 
'il Ò6hte· ~iPtltigi1 d~l quàle· eontesta. .il &vrebbe !hai 'fatto cos~ che al .. Papa aves5a 
.titolo ai!& Coropa. di Frunéia; .~ontrè sp7 potùtò Bl1i~carè: J\~giuugeva . di più che ; 
stiena ehe çompeterebbe .ad altri. Esso, è n~ssltno ne Sl\01 '.Mrebbe mat fa.tto cosa' 
9igano di un partito, .che si· viene man sgradità·ttSu~ Satitità. · · · .· . . ·· · 
mano costituendo, e che ha tenuto già: una. , . " Alla·, /ètfé~a .'del Papa eia unita twa . 
riunione importante a Parigi il 22 Di- Nota esphctttiva' per l' ainbasciator~, C9n 
cembre. cui s~ ingiuqgeva all' ambascilb~oré · stesso 

di . à.ssii)uràr{l formalmente ·il Papa che 
l' Impeiator~· non sarebbe mai "Venuto a 
Roma neJté attuali oircostanr.e e non· ·a­
vrebbe mlli neppure permesso di venirci 

:melh .. ·• · :. . ... , .. . .•:·.·!·t' 
" La stagione inoltrata . è decisamente 

.sfavorevole !h'liaf!igi attra:verso il dèsei'to, a 
cagioi:~e .d !li; venti del Simun, e iv'h~ anoha 
po~a t.probabilità.che }fuggiaschi'.tìòn: siano 
.molestati: dal ·nemico.; .Temesi si ·rinnovino 
le ,scene . delV abbandono .di ,Filippo poli dù· 
.rante la guerm :turco-rl!Ssa. " · · ' . , : 
.· - H ebrrispondente dello stess'o giorrulla 
dal' Cairo' telegrltfa: ' · · · • .: • ' 

o attmnrsare Madrid. · ··. · · 
. "' Beti è' vero che il Conte di Parigi 

avrà salutato ri Madrid un 'Re ·di recente 
ÌrlS\IJtato nelLe nostre contrade O oho· ora 
il pri!rio sovrano ricevuto . nella cittil di 
Parigi, dalla Repubblica. Ebb.eue l che ci 
è .di.· .~mile, se H ... ço~.te d\ P .. rtl·igi ha: '.P. o. rtato 
a. qu,e~to re oltraggiato, e àll1>.·. nobil~ na.­
ui,oqe eh~ egli règge, gli omaggi .che gli 
prese.utano ,riel ~o.~tro ,paese, t.a.ntLfr~ncesi· 
fenell alla tradiZIOU9 · delr o n or nazwnale 
e intelligenti delle necessità e dell' inte­
~·esse della. mt?.i?n~ ~ Che c'è ~i l!Jale, se 
1l Oonte dr P.ang1 J.?l'oya1 che ... dietro la 
Revpbblìca', esiste tlria FranCia sincera.mente 
aìméa d.olla Sp~gmi .1 . · 

" E' pm; vero, che il Conte di . Parigi 
va a Madrid alcune settimane dopo il 
principe Imperiale di Gen~a.nia. Non si 
saprebbe dire come quèsto fatto storico 
pps$a proibire a!Coute diParigi di an­
!liu'è .in $pagna '.e a Madrid .. Nè meno .sì 
potrebbe dire perchè un principe fmncese 
n'on debbtt 'passare dove passa un principe 
tedesco. E qnnndo fosse provato, con questa 
visita del Conte di Pari?i, che il Re di 

216 . AUDB~~lce del ClTTADINO ITALIANO '. 

DICHIARAZIONI CATEGORICHE 

La Sldani giorni addietro comunicava 
ai gioruaH un dispiteèio da Viennà cosi 
concepito : · · 

"·n; l~'r~m4e.n!Jlatt ~~n~osi' soJ.)rw ln7 
formaziOm pos1t1ve, assteura cho la notizia 
della Get·mania di Berlino, relativa ad 
una pretesa lettertt dQll' Imperatore. d'An~ 

· stria aL. Pa~;t, , la quale , conterrebbe dello 
. dichìaraziom qualunque intorno all' even­
. tualità di una visità di S. M. a Roma, è 
destituita ui fondamento. . 

" Il Fhmdenblati dichiara pure infon~ 
date le notizie di alcuni gioruàli clericali 

·italiani sullo stesso argomento. " 
Siccome il primo fra i giornali clericali 

. italiani a .dare tali notizie era stata l' U­
·nl0ne1 il corrispondente romano, del gior:' 
: uale oolog:nese c~Je gliel' a.Yet~ mandate op­
:pone ~ggt a.l I; rem.del)(ilatt le seguenti 
·categonche: dtchmraztoUI ! 
· " Mi risulta nel' mòdo più positivo e 
dalla fonte più autorevole che sotto le 
feste giunsè al Papa una lettera dell' Im-

l'altare ed implorante dal Cielo il pe;·dono 
pei carnefici dei suoi genitori; 

Jago indovinò quanto avveniva nell'animo 
.del marchese. 
· - Monsignore, gli disse, Dio stesao voglia 
su vostro figlio. Vi dissi ch'egli era in si­
'cnro, m11 non ebbi agio. ad apprendervi 
qna11to avvenne dopo la nostri!. fuga. Non· 
voglio che voi moriate col cuore angustiato. 
Tutto quanto era possibile fu flitto. 
' - Lo .so, ·lo so, disse Guglielmo, ma parla, 
Jago, parlami di mio figlio, di questa cara 

Quando .i capi ebbero finito di dipingersi, creatura ch'io non rivedrò mai più1 
Pium~: ?' Ag.uill\, il ~ui orgo~li~. era ,pari - Usci ti dalla. ca M delle correnti ci di­
alla gwta, d1ede ordme che BI conducesséro leguammo pei boschi come uccelli. Enrico 
i jlrigionieri. · · . · · stava silenzioso fra le nostre braccia e pa· 

Qtlesti, ch.iusi nella capanna, perduta ogni teva comprendere la gravità della situazione. 
spera:nr.a é~ano rassegnati a morire: Il loro FioalmeJil~e gli ,Hum~i dopo avcr sepolti i 
BMrifizio · erà compito fin dalla notte prece- loro morti partirono e no1 potemmo scen. 
dtJnte; ma òra questo sacritlzio diventt<va dere qagli albori che ci avéano tenuti na­
ognor più penoso ,al pensiero delta morte scosti. lo wl evo tra.rre N ompariglia v~rso 
dell'eroico giovinetto il quale ati\ va per' pn- la città, ma essa ilou volle accon'sentirvi e 
gare con la vita 'il' sno generoso tentativo. iui disse con gravità: «Salva il figlio del 
Se :il marchese di Brér.al avesse potuto ere- Volto-Pallido; la Nompariglia è della razza 
dore,che lasciava Enrico sotto la protezione degli Abenachi, ·fedele alla'sua amicizia pei 
di Jago, avrebbe sofferto molto minor strazio; :Francesi, Mentre il mio gioviqe fratello di­
Jago avrebbe :ricoùdotto Enrico 'i'n Ft•anc(a ècenderà verso·~(onlreal per affidare il fan­
appena gli :anenìlllentflo' avessero p'3rmesso, çiullo• a Giotgio Malò, la fanciulla dei bo· 
lo avrelibe· dato a conoscete al geutìlnomini achi oerclierà le traccia dei calzari de~;~li 
sfuggiti· an ... tormenta rivòluzioniiria; qùal- Hutoni.- Sola ! esclamai.-. Sola, mi risposé 
che .membro lontano·della famiglia di 13ré· la Nomp,ariglia; la Veste J:{~ra mi disse 
zal congiunto. a quella dei'· Chate!\ubriand, èhe Dio facea custodire i fanciulli innocenti 

. sorviv~va .ancor!\; chi sa che qualcuno dei dagli )tng~)i, - La f~nci~lla· <lei boschi 
monao1 d1 Lehon ·scampato. alla carneficina crede. il,u~que .di pQt~r raggiungere gli lro. 
dell'abbazia non ritornasse ad èrraré 'in ch~si ·e i 1prigio[lierU.-.Sl, !Di rispose ~asa. 
mezzo al\e rovi!le di q)lesta; •Jago gli s,ffì" · Soi~TìH\!\te, appe~a ne .avròt.rova~e.le orme, 
der~bbe t! filocmllo eh era •cresci'utci fra ·le· · 1\ttenclerò che !lliOJrl!,tello pongall bambino 
mum della santa casa e' ì nuovi monaci ne io sicuro; uni tentéremo poscia yi salvare 
farebbero di lui o nn 'valoroso gentiluomo i Vol~i;Pallidi. ' ·· " · ·" • ·· ·. · · · · 
caj>ace eli sostenere colla spada ·i diritti Io· presi Enrico' fra le mie braccia e stavo 
de la sua nascita e i privj)egi 9el tronò, ov- per àllontanarmi,· quàndo i: cespugli· d~lla 
yero un sacerdote fervente tifllgiànt~Qi presso · epon!la si" Ìlgittirono e noi ved~mmo uscirne 

all' Arciduca eruditadu;.~, . 
" Ripeto due CllS~ h.;:OJ:w quando vi 

sçriss! le ,{),rime !nfg\'illa~~9ni; non couosc~vo 
(JJteStt ~atticolarr; l·~/Vàlfi:j i! tutto· assoMa-
1hent& e·· •" altn'entPtiì'tlb ciò che.' ·og~i 
vi" ho' sèt; lÒ sò; ''da/fpnte così autentica. 
che' lìfid& il!luo, Mtùpreso H Freindeii-

i blatt, · a pr .varr\ti che io ho sbagliato o 
. sono s.tatq> n.gannato soltanto in una r~ga: w 

•\,r\<' 1r,, 

LA MARCIA DEL MAHDI 

" Noti:de conformi 'a Tute da. TripòH è 
da Costantinopoli 'recano ch,e lo Sheck' Se~ 
nonssi' ·si a vauza · per· congiungersi . eQ l 
Mahdi. : · · ·. '. '·. ·. ' 

.' Sè queste notizie fossero ~ere, l' :)!J~itt~ 
si tro'verebbe. nel più' inimiùentè perìcòlif, 
perchè l' influenza. di Sondnssi . iu stop de 
n~D. sotQ: lung'o ~.utto . il: Nòra;I~ · :§ette~~· 
trwnale dell'·Afnew·da Tripoli" l\1 'cotifi'n'ì' 
dell'Egitto, ma anche .. (il ciò è .benC'più 
importante) attraverso il Sahara. a su tutte 
l~ ~riPù arabQ Ju11g9 n .Qanàoh~·.:di·Suez . 

La traversata del.deserto di Tripoli a 
' Dongo la od· Alessandria non· richiede. più 
di ·quindici o venti giorni di marcia; ••· 

~ ! i ' ' ' 'i . ' ; : . 

:rr.attato,di. pa.ce.tra iiJChlll ed.iiPeril 
; Oggi abbiamo. più argotnenti che ieriper , 
:at'fernlaré che':il Mt~hdi 'acquistn giurn'al-' 
! m,iìh.t'e cqn~\de~az\òué , e'. poten~a,. .. '.rutti) La camera chilena .ha adottato il trat· 
1 malcontenti • corrono· a l m, tu~h 1 d1fenson , tato ,di pace còl Perù. 
i dell' id~a n.(tziona~e. Il falso profeta non ll Perù cetle, al Chili a perpe.tuità. e 
·h'a più' rig1iàrdi; 'sicuro come si sente'delle.'. senza condizioni, il dipartimento ·di 1)ara• 
:sue for~e e aelht sua · inflUenza.· Ha già: i paca tino all.ll! Qu.ebr~da ·di Camaroues .. :li 
'annunziato al1'a città di Kartum 'il giorno • ! teàitòri di •raclla· e. d'.Arica resteranno. 
'in crii anderà !l pi·enderne il possesso. È la sottomessi per dieci anni am.aùtore' dèll 
,fo~!llula vera che ha adoperata, perchè le Chj,lì, Passato questo termine,: iL sulfmgio. 
~aar · · . iili.iiiiiìiiiiii'iliiiiilililiiiiiiri--;;i;;;;r;oliil;iiiìiiiii 

H B;s~ote 'Nero. Avea le membra ins~zzate , cam~i~avàmo ~iù l~s~~~e~~e 'd"~Ù~g'i·~~ln~~ta. 
di fàngo e'di sangue; ma nel volto l'espres- !~er cui. in br~v· ora l!~Ja.g.giungemmo;.l!J~.sa 
si o ne di calma e' di coraggio che conoscete. l nùse IIJ. sua p10oola mano 111 ~u~l!ll>. d~lòu. 
Nompariglia mandò un grtdo di gioia ve· diano e gli disse in frapces~: '·· .. " ._., ·: ·, 
.dandolo. Egli era fuggito a,lla morte preci- - •Il oapo A benaco lascierà. i .suoi figli· 
pitaudosi nel 'San Lot·eilzo insieme a· Toyo cercare 'le orme degli Huroiii e· dei· Volti­
e ,T~mbou. ,Nompariglia. e Bisonte Nero e p· Pallidi,: egli farà per parte 1sua quello '.elle· 
bero un lungo· colloquw in lingua algonchina; gli ve~rà ;inspirato• dal suo g~an 1 cllQte. ·· ' · . 
poscia Hiso~t~e Nèro mi di~se: · . Il capo strinse,la. mano. di•:Nompa.tU:glia. •. 
· - Il Caprt\)lo è sulle mosse per la città - ll, Ili~onte .lìqro 11girl\ .da :oa.pou ei·tda 
ed affi(len! a Gi'orgio Malò il fanciullo; lo cristial)o, le rispose. . ·. , . . . , · 
aspettelò presso la ·capanna desolata e' ti · :_ Vieni, ,mi' ~iese allora.. Nompa~igùa. 
runetterò sul sentiero insiem~ 1\llll.fancìulla. Il Bisdf!.te N~ro ci 'lasciò.e. ripigliò),\Hill 
a& i capelli d~. argento. ,che conduceva· .alle. case. devli,tlite; !lìéi.itte . 
' lo 'co.rsi senzà dimora a Montreal, e caddi noi continuammo H 'nostro oammino''}ù'ella 
mezzo D1orto p~r, la c stanchezza .sqlla soglia . foresta dopo. d'• .. esserai ristoratilcon' qùidche 
della casa di Giogio Malò. Non vi parlerò ci bo, datollli da .IHorgio.: M11lò ... Lungo.· Jil, • 
punto del suo dolore nel risapere il doppio viaggio io allimirai,.l.a .dest~ezza, .. la, sicu­
assalto delltL Gran Capanna e della \Jasa re~~a di coipo.d' ocçb,io,.Ja '"g~cja,\li.Nolll~. 
delle coneuti. Egli mi giurò di prendersi pai'Jgl!a., Essa· nou, si. all~IJta,~ava, ·!D~i,da).le 
cura di Enrico ed io ghelo affidai dicendo- orme unplesse sul !et-reno; 1 gfaDl .. ~1 po­
gli: Qui come in Brettagna io debbo il mio ra!lo ·d!\'· voi' seminati,· il muschio',str!jppa~o, 
sangue ai Brézal. Se soccombo nell'adempi- l'arba· calpesta; le'o~neri di un fuodospento, 
mento di nn corQpito sacro, incari9herete il tutto lu s9rviva d' indizio, di guida, Quando 
secondo della nàve il Gallo appartenente gipngenimo al .puntQ ove il San• Lorlm~o si 
al capitano F!euriau di ricondurre Enrico allarga cosi da asHumare .!'.aspetto d~. un . 
di Brezul· in Fmncìa. Quel giovinotto·. è . lago immenso e bagna nel suo eeno le Mille 
uomo dt c'uore e si consacrerà al servizio Isole, Nompariglia stentò molto a. ritrovare 
del nipote del capitano. »- S!!ì tranquillo, le vostre orme, ed ambidue impiegammo 
J ago, mi. ri~pose Giorgio Malò, coloro. c be la metà, d' una giornata l) el cercare ~!luogo 
si battono saranno aiutati, coloro che mor- · · dove· si .erano ...imbarcati .gli iHurooi.r .F.inal­
ranno saranno vendic11ti » -Accettai qual- mente io fui fortunato .. di scoprire a fianco 
dhe alimento e ripresi • la mia · coraa · verso d'una macchia. gli ultimi grani. d.~l voetro 
la Casa d~lle .Correnti. Hassicurnto circa la rosario. . ' ' ·. · · · 
sorte di Enrico, poteva ormai dedicarmi N.owpariglia. indovinò, tosto che gli· cHu­
tutto alla vostra lil)e~azione. Il Bisonte Nero roni via~ea~o c0udotti i~ una delle isole, 
mi: aspettava presso la porta spezzata; Pren• ina comè' stiperà 'ipla:le· 'd'i è1sse vi serviva di 
d<l1!1111P ltl.; ~ia •. del. b(l~co dove l' .indiano.ri, prigione 1 Ci manaav'a uo:a'.baroa.per· •tra­
conobbe pre~to 1~ tracc(e d~J .. passaggfo. ·di . versare il fiume e continuare .le !'PS~1·o ·.rÌ• 
NompitHgXi~·ç~è;avel\;avuto C\lra dirompere c~r.èhe. MI!> ·NomparigHa n\)n disperò di 
iJ~Illi, e 'cfi sJ;~applir~ il. mtiijcbio l tingo l.a ~rovarne \IDI\. 
v1a percorsi\ da' elisi\, B1eonte ·Nero ed 19 (tlonlinu~) ; 
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. del POllQ!,o deciderà se questi territorì de­
Tbiìo~·ntornate· ·n! Perù o restare sotto la 
dipendenza ·dei Chileni. In ogni casò, il 
meSé al quale saranno definitivamente. an-· 
riil~si\ dovrà ;p~are all'altro una eomma di 
dieci ·miJiom dt dollari a titolo .d'indennità. 
·· Quanto all'isola di Lobos, l'amministra· 

zione ne resterà affidata al Ohilì ·fino allo 
s~iraré tèlativo alla 'nndita d' un milione 
di tonnellate di guano. V isola. sarà poscia 
restituita al Perù. 

di ottenere dal Saato Padre la benedizione 
Apostolica pel .cnmphmto prof. Giulittni, 
debbo ora· dichiarare in onore dell11 memo­
ria di C!ÌI!>, che il merito d i questo p!l.sso 
non mi appartiene, ma aolo ho esegutto la. 
sun. volontà, come può rllevnre dnlla. l~t~\ 
lettera uuto~rafa, di cui le mando una copta. 
. I sentimenti mtmifeijtnti in quella lettera 
me li ha espressi iu. due mesi successivi ili 
continue conferenze sulla Divina Commedia. 
Al momento di ae[lararci, mi promise di 
venire in m:1rzu a Roma per dare un'ultima 
conferenza sut· senso generale di Di\nte, e 
quindi ricevere ancora. per l' ultima volta 
la benedizione papale. Dio 11erò ha anteci­
pato l'adempimento de' suo1 pii desiderii 
chiamandolo a sè. Bit nome·n Domini bene­
dictum! 

Sttcra Congregazione dei Vescovi' e. Rego­
lari e Mons. Lauron?.i, assessore del S .. 
Uffizio. . 

La notizia data dal telegraM\he Much· 
tlìr paicià sia inèaricato di trattare col 
Vttticano la istituzione dì nn' ambasciata 
presso la Sttnta Sode. non ha·fondamento. 
Non .escludo cho ciò' posstt verificarsi in 
un avvenire più o rnouo lontano1 stante i 
progressi del cattolicismo in ononte e la 
tendenza sempre più benerola della ·Su· 
blime Porta verso i cattolici;- mtt ver ora 
non c'è Msolutamente nulla, e gh affari 
vengono trattati dal consolo generalo tnrco 

posizione ed i radicali della Camera farfln• 
no tutti gli. sforzi per far annullare t·tle 
decisione, e alla Camera dopo il 22 sari\ 
subito sollev1tta la questiono. 

Agitàziol).e anti·tedesca in Francia · 

· L'ligita.Zione contro i tedéschi ~a· prén-
dendo in· Francia nh carattere serio. Otto 
deputati della città di Lilla mia delle 
più .notevoli città commerciali •ed indu­
striali della Francià, hanno presentato al 

. Oonsjglio municipale la. seguente proposta; : 

Con tutta osservanza mi dic!Jiaro 
Devotissi1M 

.Mnns. GNo PINTO llli OA!>!POS 

Ecco ora la lotterà del compianto P. 
Giuliani: 

Flro~;G, 4, gennaio 1884. 

Illustrissimo. Monsignore · 

~.RomL t 
Mi consta in modo formrtle che la S. 

· Congree;aziono doli' Indice · proibirà il re­
cente libro del Curci, .ma che, s} pre~de­
ranno anche nt!OI'e miStire dzsmphnan a 
éarico doll' autore, perchè il s(1o libro è 
stato giudicato non soltanto malvagio, ma 
tmclie elnpio. · , 

· " Considerato' che la. nostra; città è' inon· 
data . da. cittadini. della. Germania, per la 

.,più parta spie prussiaue i cousidérato spe-. 
cialmente che q_uesti individui, in. sagnito · 
,alla.'· missione·· l'Icevuta dal loro governo, 
sono !il caso di destar in.quietndini .e com-
. plicazioni nei nostri · distretti· industriali, 
·.molti di essi godendo di posi7.ione elevata . 
nolle più. importanti case commerciali ed 
industriali, e cercn.no di far concorrenza col 
Ioro.,paese, ordinava.: 

Le mando questa risposta dal lettoì dove 
•ono trattenuto dalla ·mia aggravata ma­
Jattia •. La. ringrazio in prima. dell'.affetto e 

. della riverenza che Ella mi dimoetra; e che 

Govuno e Pa.rla.mento 

La farina del diavolo va tutta in crusca 
La Corto dei conti,~impreesionatasi dalla 

tregenda. di deb1ti e di im~1egni nei qut1li 
è involtolata l' 11mmiuistrazwno del fondo 
pel culto, alla quale il 'demunio ha seque­
strato le rendite di parecchi mesi,. propone 
che il ministero delle finanze dovesse no· 
minare alcuni ispettori provinciali deetinati 
a curare con d1ligenza la rìsco~sione dei 
crediti arretrati di tale amministrazione, la. 
quale ha questo di strano, per non dire di 
peggio, che non p11ga i debiti, nè si cura 
di risnuotere i suoi averi. Ora pare che 
l' on. M~gliani intenda attuare la proposti> 
della Corte dei conti i proposta che costerll, 
al solito, non poco denaro, e che poteva 
essere rispMmiata da nn ordine reciHo dato 
dall'amministrazione pel fo'ndo del culto, 
di pensare essa stessa. a farsi pagare senza. 
il coucorso di novelli impiegati e 'enza coaì 

" Tutti i forestieri, dovono, entro otto 
giorni; dalla data di quest' ordìnan~.à, imU· 
care • all' ufficio· anagrafico, i loro nòmi, la 
nazionalità, e presentare la fede di n11Scita. 
I tedesc~i soltanto saranno sottoposti alla 
più scrupolosa sorveglianza dalla· nostra 
polizia,. e quelli che fossero .. trovati in 
contrttvvenzione a qn~sttt ordinanza ver-
ranno tosto espulsi. " · . · , 

Il :fVqtioual an)1Unzia che la ferrovia 
settentrJoiut.le ha già. cong11dato tutti gli 
iinpie~ati ed operai d'origine tedosca .. N elle 
grandi .ferriere del Cre]lzot, furono in un 
giornò solo messi alla porta 1500 stranieri. 

·Persino in Parigi, al mercato del Nat:tle1 su molte botteghe Jeg'15avasi scritto: " Qlll 
nulla Si ~en~e di orig!UB tedesca ! • 

Il 5 gem1aio è stttto giorno dì gran con­
tentézila pèr 'il · Tenerando · apostolo del­
l' :Africa Monsignor·Massaia. 

Il co:qte. Antonelli, prima di Jipartire 
per.·:-Assabi volle manilare i 'due' giovani 
afri!lani, che aveva condotti seco, al loro. 
padr~ spirituale, per rivederlo, abbracciarlo, 
e fare ·con lui le loro devozioni; Noù è a 
. dire quanto il pa,d~e e~ i figli abbiano 

. esultato nel trovarsi .ns1eme in terra stra­
. nieì:aj e per circa mez~a giornata sembrò 
lòro di' essere nella patria. africana,. Mon­
signore li confessò in lingua abigsina, ·poi· 
· cliè• l' uno di essi era ·abissino, e .l' altro 
Galla. Indi riceTettero la Santa Comunione 
e, .~O).JO. 11\1 deyo.to ringraziamento, dai buoni 
Jmti cappncClnJ fu loro apprestata una re. 
fe.ziomio- . 
' Pàr1arono poscia di molto cose dell' A­

ftièa; é principalmente della morte di A.n­
tinori;. i cui particola~i Monsignore volle 
conoscere. con grande mteress(): e fu con­
tento. nel sentire dalla bocca di chi l'aveva. 
assistito,, çh'. egli era morto CtJn veri sen­
timenti .cristiani,. e. con a canto nn· prete 
c.à.ttolico indigeno, allievo dello·stesso Mon­
ilignore .. Ed arava ragione di esserne con· 
tento;. p~ìchè quei sentimenti li aveva ri­
chiamati egli mede!imo in quel cuore. 

. DÒ.veudo. i.dùe giovani il giorno segùente 
ripa]·tire da ·Roma, non potè <Monaiguore 
truttel)erli con sè per quawhelgiorno, come 
ne av<Jva il desiderio. Si licenziarono; e 
ql)el momento fu commovente. I due gio­
~iini non rolevano staccarsi da . lui. egli 
se· li .abbracCiò più volte, raccomandò loro 
fenne:zza nelht rede e fedeltà al padrone, 
e ·.regalata loro UU!L sutt. fotografia, che ri­
ceve.ttero con- gioia per portarla in Africa, 
piangendo si divisero. 

L'ultima> l~tt6ra dell'ab. G. B. Giuliani 
' ' \ : ' 

Mons. Pinto de Campos ha diretto la 
segue.nte. )attera alf Osservatore Romano: 

Roma;: 14 gennaio 1884, 

Ge~tilissimo Sig: · Dir~ttore. 
· Avendo ricev11to· ieri una lettera di mt 

distintQ cavaliere :fiorentino nella quale mi 
JÌPjlr~i~ jlj .aye.re avuto il gentil pensiero 

·'• i 

io .non so. di meritarmi. Cqntinui nella 8111\ 
m11gnanima impresa, e si tenga a Dante 
sempre più fedele, e Dante ·l'aiuterà per 
giungere ,. glorioao porto. Per me, ao ora 
mi •orride il pPnsiero di Mere atteso si hm­
·gamente agli studi di Dante, si è perchè 
non oero.ai altro che di eesergli servo devoto 
rivolgendo la eua parola " gloria. della Chie­
sa di Cristo ed in pubb!iço beneficio. Preghi 
per me, e m'ottenga dal Santissimo Padt·e 
l'apostolica. benedizione, e' mi',cfeda. per af­
fettuoso e sentito oasequio, e nel nome del 
divino poeta 

Suo Dev.tno. 
G. B. GIULIANI. 

Ii Secolo di iètl,~bblicava un dispaccio 
da Roma c.ne diceva;)Jorrere. voce che il 
Duca Salvia ti. a_vesse chiesto ,ai!1M. inistero 
un ribasso del 7n 010 a favore,~a~ consu•to 
pell~grinaggio clericale cfl..è~ l#rrà luogo 
n.el pt;os~imo .ottobre. . . ·:'l'\ 

Questa notizia v enna data da: .. altri gior­
nQ.li liberali fra i quali anche dalla Patl'ia 
di Bologna. Ora l'Unione che è l' organo 
ufficiali della se()'reteria. dell'.Opera ·.dei 
eon~ressi e. dei pellegrinaggi' cattolici ~ita· 
liam, scriveva 11. proposito di que)Ja notizia. 

.. " Come.accade se m p re, d~lle .n.otizie che 
i liberali spacCiab,o sul ·conto. riòstrq non 
ne azzeccano .una.' LaseiU:mò'da parte l'ii~, 
genuità. c~~ ci vorr~bbe a .chiedei·e. al. (t~­
vernò un nbasso pm nostn.pellegnnagg1; 
il Governo non far~ mai la corbeller.ia di 
cohceclerci il 75 010 di_ rib~sò, p~t'ch(al7' 
!ora, altro che .pellegrwaggw nazwnale .. sr 
vedrebbe' a· Roma .. I.n , secondo luogo in 
ottobre .non e'. è pelleg_rina.~.IJiO còn~t!etò 
clericale; dm pellegrmaggr ne ablilamo 
fatti. e l). e faremo come ci parrà 'il ci. pia-

. c~rà, !!la anche q1w.sta roltn !l giornalismo 
hberale1 e la Patna eon hl!,, no p: l)anno 
d.etto cne una corbelleria di più. " · 

Un dispaccio· da Tunisi dice : 
Nelle sfere ufficiali francesi,·· corre con 

insistenza la vooe1 che vi. telegrafo per 
solo debito di cro»ista, ph,e Mancini inter­
p~ll~to. st1lla abrog~~ì~ne. to~~le 4alle. c~-. 
pltola~lpm col)solan d1. Tl)ll!SJ avrebbe r~-. 
sposto che aderirebbe a condizione fossero 
cedute all' Ibilhi. la Corsica e mzza., ·..,. Si 
aggiunge che la Francia cederebbe voleu. 
tieri Nh1za, ma giammai la Corsi<ìà. 

AL VATIOA.NO 

Leggiamo nell' Osservatore Romal'!o di 
ieri. ' 

l'lua Santità riceveva questa mattina in 
udie.nza priv!ìta il principe .e l~t principessa 
di"Hatzfeldt·Tr!inchenhorg, di Berlin<) •. 

In altra privata udienza il Santo' Padre 
rice.veva. quindi il Prindpe di W rède, . di 
Baviera. . . , 

L' uno e l'altro di: questi personaggi in·· 
dos~avano le .rispettive .divise militari. · 

Scrivono dà Roma ~lt Eco di Bergamo: 
Per uno dei prossimi Concistori sono 

annunziate le seguenti nomine cardinalizie:' 
Gli arcivescovi di Nttpoli, di T.lsbonà e di 
Vi~Jlna; Mons. Masotti/ ~e~retal'io,'MUII 

aggravare dell'altro. l'erario. . 
Vero è che il mi.nistero contA. fare dei 

risparmi. Ma indovinate sopra chi? Sopra 
le pensioni mo11astiche, e sopra gli assegni 
vitalizii che sono a carico del fondo pel 
culto. 

Ed è giusto. Ddpo di aver rubato, lasciato 
rubare, e sperperare .la sost;anza · dell' asse 
ecclesiastico, si .assottiglieranno 'anche· le 
pensioni a detrill!ènto ·.dei poveri derubati, 
quasi fossero .des~i i' colpevoli e non le vit­
time del ladrocinio. Ma la. giustizia. rivolu­
zionaria, alias italia.niswima; è fatta opsl; e 
siamo in regola, · · 

. Trieste alla Consulta . 
Leggiamo . nei giornali liberali : 
Il 'cav. Demetrio Homero; presidente del 

Comitato trieetino del pellegrinagJ(io na?.ÌO· 
D>\le alla. tomba del He Vittorio .Emanuele, 
fu. ricev.uto ieri io udienza. speciale dal Mi· 
nistro degli affari· esteri, col quale ebbe 
una lunga conferenza. 

Il Ministro prese' vivr. iOteresse per l'i m· 
portante Associazione italiana di beneficenza 
in Trieste, che fin dalla. 'fondazione è pre­
sieduta appunto dal cav. Homero, il quale 
ebbe cosi propizia. ocm1siono di esporre al 
Ministro le condizioni ed i bisogni deii'As­
,sociazione st~ssa. 

Sj fanno molti coll)menti intorno a. questo 
ricevimento. .. 

Noti;,;ill diver$& 
Il ministro degli nffari e~teri ha già scelto 

il nuovo console che deve ·essere mandatò 
a. Tunisi. Pl'ima però di pubblicare il de" 
creto, attenderà di conoscere·!' impressiòue 
che produnà la.. pubblicar.ione ·dei docu­
menti sulle t1·attative colla Francia riguar­
danti le capitolazioni. 4nche per le cose di 
Egitto il governo tratta o'ol gabinetto inglese 
Sijl modo p11j. conveqien~e e ll)eno nppari­
scente di perdere qualunque inf!uenz11 ed 
ing~renza. a.l Cairo. 

- Maglianf studia di ordina.~e le cose 
in modo che l'anno finanziario delle pro­
vincie e dei comuni si uniformi a quello 
dello Stato i cominci, cioè, dal l luglio. · 

= Il ministro delle' :Qnanze, temendo che 
il monopolio dei taoacG4i ~ia per pt·odurre 
meno d1 quanto .si .rioavava. dnlla Regia, ha 
ordinatQ d11gli studii per introdurre tutte le 
economie possibili e nel medesimo tempo 
miglio~are la produ~ioQe per evitare L con•. 
tra.bhandi se la. qualità. dei tllbaQohi sarà 
piu scelta.. · 

- Bac•:elli avrebbe finalmente accettato 
la proroga della legge nniversitarìa, sotto 
pretesto di mandare alla. commissione tutti 
gli emendamenti degli· lJ.tticoli,. onde rima­
nere al ministero, perchè ·è 'certo 'che la legge 
sarà respinta a. sllrutinio segreto, dopo es· 
seme stata. mutiltLta la discussione, 

- Tutti· i ministri sòod ·d' àccordo nel­
l' accoglìere l' interpretazione data dal Con­
siglio di Stato all' articolo 100 della legge 
elettorale politio11 ;, l{iCI;Itre .~ v.e~o che ~· OJ.l• 

Ottl!lerta - In Mignano, provincia 
di Castlrta, vi fu nn' imponente dimostra· 
zione perchè quel Municipio avea imposto 
du~ nuove tn~Re. 

La pop >lnziooe, dopo aver percorse /6 
strade del p11ese, si recò al palazzo .muni· 
cipale. . 

Il Consiglio ora riunito e non 'si aapet• 
tava l'ingrata sorpresa, quando le grida di 
Viva il Ro, viva lc1 legge ed abbasso -il 
Consiglio Comunale andarono ad illterrom­
pere le pacifiche discussioni dei padri co­
scritti. 

A nulla; valsero le intercessioni e le pre· 
ghiere. Il popolo non volle ascoltarli, intimò 
la resa, domandò le chiavi della casa co­
munale, • impose che uscissero dalla. loro 
oittadellu. 

E' originale i' ma i C9n~iglieri, col sindaco 
alla testa., passarono l uno dopo l'altro in 
mezzo al popolo; fra una musica di fischi e 
oon la testa bassa: le forche caudine. 

I ribelli suggellarono tt1tte le porte e .cun-1 
segnarono lo chiavi al pretore. 

Dopo .. ciò a.1cuui si ritirarono quietamente 
·alle lorq ca$t); alti-i restatono a. guardia, del 
palazzo. · · 

In seguito a. ciò furono arrestate nove 
persone, che, poco' dopo, furono· lasciata 
libere. 

Quelln. popolazione però ha conoesso un 
termine perentorio; o fra quindici giorni il 
C?nsiglio ~i dimette o,il popolo tJrnerà alla 
dJmostt aZIOne. . 

Ancona. -Togliamo d11ll'Ordine di 
Ancona del 16 : 

La sera di Venerdl 11, furono· arrestati 
pressQ Albacina tre individui, due di Forli 
~ uno di Pesaro, che poco prima erano 
stati sorpresi da un cantoniere mentre ten· 
ta.vano ùi ~uastar la lineo. ferroviarill. tra. 
Serrasanqmrico. ed Albacina, 

Il fatto che il treno recante il pellegri­
naggio di Forli doveva. passare, como passò, 
poche ore dopo, rend~ più sospetta la. con­
dotta di quegli individui. 

L'autorità giucliziaria, cui furono deferiti, 
procede. _ 

Bologna - In aprile prossimo 
l' Università, di Edimburgo festeggiando il 
centenario della sua fondazione, ha invitato 
l' Università di Bologna, la. più antica d'I­
talia, a mandare a quella commemorazione 
un suo rappresentante. i 

Cagliari - E' terminato l'altr'ieri 
alla Corte d'Assise dì Cagliari un processo 
colossale contro 30 .individui di Seurgus, 
imputati di grassazione. Il proceaao durò 

·tre mesi (che allegria per quei poveri giu­
rati) e, terminò. con un'assoluzione. Questo 
verdetto ha dostatf,l meraviglia. 

Napoli- Al. Oollegio militare della 
N1mZiatella s'è sviluppato il tifo • 

La Direzione dell'Istituto si àdopera. {ler 
isolare gli allievi colpiti da. quel morbo • 

Se lil. malattia continue~!\ ad infierire, si 
delibererà di sospendere i corsi e sì' dnvie­
ranno gli alunni alle famiglie. 

Torino -Leggiamo nel Corriere di 
Torino; . , 

« Domenica .alle .2 pom, ebbimo la con~ 
sol azione di assistere ad ·nna di ttuelle adu­
.nanze cha lnsciano nell'animo la più cara 
ricordanza.. Veniva tenuta sotto la presi­
denza di S. E .. il Cardinale Ali monda nostro 
amatissimo Arcivescovo, la generale adu­
nanza dell' Unione de!Jlì operai cattoUci di 
Torino. Presso ad un migliaio di operài.(dì 
3t00 che ne conta l'Unione) nella. maggior 
parte giovani vigorosi, erano raccolti nella 
Oh i esi\ Arcivest:ovile. 

« Il signor Fino, presidente di una. delle 
20 sezioni dell& Societll, leggeva un chiaro 
e forbito discorso sull'operato della Società 
!IlCdesima nell'anno testè caduto; il cav • 
Uosso, computista presontò il resoconto fi· 
nan~iario infioraqdo le 11rìc:le cifre di parole 
dettate da. ·spirito vemmente cristiano; il 
aigri•>r Sansa)vadore leggeva. la.. relazione di 
quanto fece nel(' anno trascorso la. sua. Se• 
zione di S. Dal'fuazzo. · 

« Dopo alcune parole dell'infaticabile pre­
sidente generale, il cav. Pietro Marietti, la 
solenne adljnanza. veniva. oLiusa dall'Emi­
nentissimo con nn discorso, quale solo può 
llSQire dalla boooa del primo conferenzista 
cattolico d'Italia. Dimostrò oome l' oporaio 
chlf lnvora non. CO!lle il bruto, ma nel lavoro 
àlza gli occ)li u,l Cielo, trova aiuto· nelle 
fatiche, soccorso nei tra vagli della vita, olln• 
forto ~d all~gria entro le mura. domestiche,, 
Quanto commovente spettacolo; il padr~ in 
mezzo ai. suoi figli ; un padre amoroso, un 
maestro ,siçuro ... Ohe anzi, più che padre 
fra gli operai torinesi era fratello l'Emi. 
neuttssimo Arcivescovo. Quella folla di ope• 
rai che rie);Upivano il tempio non lasciarono 
l'adunanza . senza. plaudire ripetutameute 
e pon entusiasmo .al· loro Pastore; e noi 
inten.eriti oi raccogliamo in noi stessi e pen­
siamo quanto tornerebbe di giovamento alln 
vatri11 e 111!11 f~migH11 Be 1111·a simile btitq• 



done fosse, sorretta efficacemente dai r.icobi 
i quali piu di tutti debbono sentire il bi­
sùgno cbè gli operai sieno cl\ttolici, e fòsse 
sparsa in ogni piu piccolo pae1e della no· 
etra Italia. • ' 

Oh oe anche da noi! .... 

Roma - Iernotte fu as•assinl\to, a 
colpi di accettll, Mila sua abitazione, mon· 
signor Guglielmo De Cesare, abate generale 
di Montevergine (proYinoia di Avellino). I 
giornali recaoo molti particolari dell'orribile 
fatto. 

L'abate llo Uesare 11bita il primo piano 
di utul caalltta in via della Purificazione 
vicino alla piazza Barberini. Veramente la 
sua dimoru. stabile 1\Hea a Napoli; ma da 
Napoli veniva spesso a Roma Jove ayea 
preso in affitto appunto il primo piano di 

"quella casetta J,>er alloggiarvi nelle sue fro· 
quenti fermate alla oaJ,>ìtale. 

Era giunto l'altra sera con la governante 
e il servitore. St~maue uno di q ueati re· 
cossi a dar partecipazione del misfatto. 
l:lembra fuor di dubbio che il movente del 
delitto sia. stato il furto. Furono trovati tutti 
i mobili scassinati; tutti gli oggetti pre-. 
ziosi c6mp1'e60 l'anello past,Jral~, erano stati 
rubati. · ' · 

Pare sia vi stata colluttaziori&. Vi souo in­
fatti traccia di sangue nelle varie. stanze, 
L'abate De Cesare, benché avesse 711 u.nni, 
presentava ancora un aspetto abbastanza 
robusto. 
, J,e autoritll recaronai sul luogo. Venne 
tosto ordinato l'arresto del servitore e dell~~o 
governante. 

Il servitore avea alèune mMchie di san­
gue sulla C1lmicia. 

- Per parecchi graYiasimi indizi titiensi 
reo dell' uccisione di mous, De Cesare il 
servitore. suhito ieri mattina arrestato. 

Gli oggetti trafugati all'abate furono tro­
vati nella stanza del servitore. 

11 furto in denaro ascendeva a poco piu 
di 300 lire; ma un gran valore avevano gli 
oggetti preziosi. 

- H principe Torlouia, perfettamente ri­
stabilito, sì recò ieri Il visitare il papa per 
riugraziarlo dell' inte1·essameuto preso per 
la sua. salute. 

.... ESTEEO 
Francia 

. Dodici operai· appartenenti a varie COl'· 
poraziool; ello respiosòro l'ordine do! giorno 
votato dagli anarchici; domenica scorsa (e 
tm ossi Clément, ex-membro della Comune) 
si reMrouo alla lla(llam per conferiru coi 
deputati d' eslroma Sinistra. E5posoro le 
strettezza in cui si trovano gli op~rai dis· 
octmpatl il cui nùmoro esai , etlicolano a 
circa 100.000: fecero istanza perchò si 
pigliassero subito eftlcaci provvedimenti, 
Invitati dai deputati ad iod1care tali pNv­
vedimeoti gli oporai ricn~arono diceJdo 
qu9sto e1aer il oòmpito doi deputati e del 
resto non aver ossi alcun maud11to spJciale. 
p,,rò avvisarono che quello era l'ultimo 
tentativo pal'inmentaro fatto dagli operai.· 

Si fJnno i più svariati commenti su 
q ue~to fatto. 

L'estrema S.lnistra moverebbe nn' inter­
pellan2a ai ministero sulla qoesiiooe ope­
raia. 

- Secondo gli ultimi calcoli i falegnami, 
muratori e s~alpellini di Parigi sono per 
due terzi senza lavoro. 

Sono llisocéhpati 15 mila scalpellini, 30 
mila muratori e 20 mila, falegnami. l fa­
legnami, dicesi, sono specialmente rovinati 
dalle coneorreoze dt'i lavori della Svezia e 
Norvegin. 

-Un'ordinanza della prefettUra di Poli­
zia, consigli!llll dall'igiene, getta sul lastrico 
20,000 06nciaiuoli parigini obe andr11nno 
molto probabilmente ad iogrossnre le Oie 
dei combattenti della futura comune. 

Finora o' era a Parigi il co~tume di vuo­
tar la spazzutura fuori dolio caso la mat· 
tioa prima dello sette. 

l cenciaiucli, prima che fosse tolta dai 
carretti munioi'pali, venivano a f11r la scelta, 
prendendo latta, vetri, stracci, carta ecc., 
cbe veudevauo nelle fabbricll~, e speoin!­
mente le scatola delle sardine di Naotes, 
colle quali si fa.nno quei soldatioi graziosi 
cbe sono la delizia dei fanciulli io tutti 1 
paesi. Er11 questa per .loro un'industria 
molto lucrosa, .poiehè diventavano quasi 
tutti petits rentiers. 
. ~·?m in po,l non è .più permesso ai pa· 

ngtnl di vuotar la spnzzatura fuori delle 
case, ltl quale, separata 'dai r.~ttami deve 
Assere posta io appositi Iocipientl che sono 
consegnali agli spazzini mnniulpnll, 

Le portinaie od i portioài sono rospoo­
snbili dell' o&servaoza di ques~e nuovo di· 
~pO$i~ioni, ~ou crediate obe sia ol() un a v· 

, ., 

venfmento di poca importanza. Non o' ò 
giornale d11l P~qaro .\l Debats eha non se 
n'occupi. E' stata una vera rivoluzione 
ehe ha fatto guac\agnar dei quattrini a ooç 
pochi fabbricanti. · 

In ventlquattr' ore si son dovuti ft1re 
migliaia di r~clpieutl prescritti dul signor 
l'ti belle, \ltofetto di poliZill, al ·quale i 
pipelets BCIIgliano ogni sorta di maledizioni. 

- A l'nrigi si riti~ne imminente inevi­
tabile un tentativo d'insurrezione. 

Si prepara un nuovo grande comizio 
operaio. 

- La commissione della Camem prese 
in considerazione la petizione degli operai 
presentata da 'J'ooy Rovillon e si Hssò lo 
svolgimento della costui interrogazione a 
"io vedi insieme ull' iuturpellaoz~ di Langlois 
sulla attualo situazione oconoml<Ju. 

Fr1 dichlaruto poi d' urgenza il progetto 
Laisant pet· restitnll·e gratuitamente gli 
oggetti impegnati al Moatl di Pietà por 
nnu somma Inferiore ai 10 franchi, e 
qu11nto ai mobili, la biancheria, il vestiario, 
e gli strumenti di lavoro. 11er una somma 
che non oltrepassi i vooti fraoclli. 

La questura della Oamara diede ordini 
perellè s'impedisca 11 q11alunque delegazione 
di entrare nJli' ,a ula del Parlamento. 

DIARIO SAORO 
Domenica 20 dicembr6 

. SS. Nome di Gesù 
(U. Q. ore 6,14 a.) 

Lunedì 21 
.s. Agnese v. m. 

Pagliuzze d'oro 
L'origine dei nostri doveri sta In Dio. 

La deltnizlone dei noetri doveri at:1 nella 
sua Legge. Mazzini. 

Acciocchè tn la morte mai non tema, 
sempre vi pensa. Seneca. 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Patronato. 

D. Luigi Ni5ris (11" offerta) L. 2. 

Vacca rinvenuta. Al sindaco di Pasian 
di Prato veuno donunziato dii r.orto Fran­
cesco Degt\uo il rinvooimouto di una v~~eca 
pregna. 

Chi l'ha perduta si rivolga all' nfacio 
M anici pale suddotto. 

Programma dei pezzi musicali cha la 
BaOlla dei 40 Regi{. Fanteria eseguirà do­
mani dalle 12 1t2 alle 2 p. sotto la L'Jggia 
municipale. 
l. Marcia « Délller :11 Ficini 
2. Sinfonia « Maria d~' Mudici • Mif;a<l 
3, Atto S.o « A ida » Verdi 
4. IJuatto «La Contessa d'Am~lfi » l'etrelll\ 
5, Mazurka « L' HtiNm » V aliante 

I pellegrini fl' spasso: Ge.oala accordò 
al p~llogrwi del! AlLa llalia, 1 qual! pren­
deranno parte al terzo cort.eo, ~t poter noi 
termini stabiliti e cou la nduzwne del 75 
pe1 cento, spingersi lino 11 Napoli. Grande 
11umeuto d'entusiasmo: 

Seppellimento di 1 polli. Il pretore 
d'una piccolt1 città d' Ila! m ba aontto la 
se~neoto lettera dirigendola all' Ufficiale 
dello Stato civile: 

• li 4 gennaio 1884. 
« Prego la S. V. a voler provvedere, pel 

« seppellim~nto di N. 7 polli, os.stentl,ln 
«questa pretura, mol'ti per avvelenamento. 

« ll Pretore. • 
n commercio italiano. L'esportazione 

del vino italiano dal l g~nnaio al 31 di• 
cembro 1883 ba toccato la cifra raggu:~r• 
devote di ettol\tl'i 2 milioni 579,690, e 
quella dell'olio d'oliva st~ll n 814,680 
quintali. 

1 dazi fiscali nello scorso nnoo sono slati 
tutti .in aumento. Di fatto i' importazione 
dello zuccilero asces~ a quintali 9~6,277; 
qu~lla del caft'ò a 152,555. qui~t11li, qUtilla 

, del petrolio a 676,620 qu1utah. 
I dati riguardanti, l'. importazione del 

tonno nell'ultimo triennto sono.: 
Anno 1881 Quintali 13,142 

. :. 1882 ,. 21,005 
,. 1883 ,. 10,325 

Giovedi 17 Cùrrente, moriva in !faiano, 
dove era Parroco dal 1847, il M. R. D. 
Pietro Bortolotti nell'età di anni 73 
compiuti. , ~ 

Pace ali' anima sua. 

MERCATI .DI UDINE 

U gennaio 1S,4. 
Granagli• 

Grano L. 10.Il0 11,50 -.- -.-
Giullone ,. 13.511 14.- ..;_,_ -.-
Glalloneino ,. 13.75 14.10 -.- -.-
Cinquantino • 10.- 10.50 --.- -.-
Sol·goroseiJ ,. 7.50 S.- -·- -.-
Frumento • -.- -.- -.- ~.-
Segala • 11.75 -.- -.- -.-
Caatague • 13.- 14.- 15.- 16.-
ld. inastate » -.- -.- -.- -.­
Fagiuoli dal piano - L. 17.- 17.50 17.75 

PoUerie 
Oohe peso vivo al chilo L. ·.- -.-
Galline id. id. ,. 1.15 1.25 
l'ollastri id. Id. , 1.20 1.3.5 
Poli!. d'india (maschio) , 1.20 1.30 

> · (femmine) , 1.25 1.35 
Le uova ai pagtlrono a L. 85 il mille. 

Foraggi ' combu~·tibili 
F1eno dell'Alta I q. L. 5,- 5.50 -.-

11> » Il ) ) -.- -.- -.-
) doHa B~ssa l » » 4.80 5.- -.-
» ) Il ) , 3.-· 3.50 -.-

Paglia da lettiera , 4.50 -.--.-
Legna tagliate L, 2.20 2.35 -.- s.: ., 

,. in atanga » 2.- 2.15 ~,': 
Carbone l qualità » --.- ·.- a;:! 
Carbone Il ,. ,. -.- -.- .g ·-

TELEGRAMMI 
Madrid 17 - La Cl\mera approvò con 

vot 221 contro 126 il controprogetto del­
l' indh•izzo. l repubblicani, ì consorvt\\ori 
o la sinietm dinastica votarono contro· gli 
amici di Sagasta in favore. ' 

li gabinetto darà lo sua dimissioni. La 
crisi sarà risoluta solamente domani, 

New-Yol'k 18 -Si ba da Haiti: M't~ 
ragoane ba capitolato. 

laemel e Iet·omie si aprimnno al eom­
morcio estero il 15. 

Liabon• 18 - Brazzà si è diretto a 
Brazzavilhl pur rist11bilire ànl trono Ma­
koko .. 

1\Tuova•i'ork 18 - Un dispaccio del 
Yorlc-H~1~ald, dn Hong Koog, conferma che 
i chtnest BI pt·eparano seriamente a difeu­
d~ru Canton. Il console di Francia protestò 
contro la C.biasara del fiume. . 
' Il console di Germania ne riferi al mi· 
11istro di Germania a Pekino. 

Berlino 18 - (Oamera). Disaussioua 
della mozione ltelciJuospergor su! ristabili­
'";lento degli .articpli della costituzione prus­
Sillua rulaiiVI nll autonomia delle chiose. 

, ll Minist.ro d6i onlti combatte 111 mozione, 
D:cu cbu quosto cunteg~o negativo del go• 
verno è cauoato dalla Interpretazione data 
tlalla ChteSl\ cattolica agli articoli inter­
pretazione cbo creò grandi diftìr.oÌtà. Sll­
rebbe grave ~rrore ristabilire gli artieoli. 

· Gossler Sl)ggiange cbe nello stato attuale 
delle cose nulla può dire in turno all' am­
nistia del vescovo di Munster; nessun mi­
niijtro potrebbe controfirmare l'amnistia 
degli aroivesoovi di Colonia e Posen cho 
non è nell' mteresso della pace fra la Cb i esa 
e lo Sta!? vivamente desiderata dal go­
.veroo. No1 ne"oztati col Vaticano il governo 
procederà liberamente in una via di mi­
glioramouto, non si !ascierà spingere da 
m0ziooi ed agitazioni che non potrebbero 
cbe impodiro l' nziooe sua. 

Parigi 18 - (Senato). Si discute il 
bilancio straordlnario, , 

ll Temps ba da Madrid: Assicurasi cb e 
si incaricherà Canova$ di formare il galli· 
netto. 

Hong Kong 18 - la seguito alla ri­
mostranza dell'Inghilterra i cbioesi sospe­
sero 111 clllltsura del fiume Oanton; , · , 

Parigi 18 - Io~arir.ato dai Vittoria n i 
Cassaguuc s~risse a Vittorio B~napnrte, do: 
mandandogh la portata esatltl degli ultimi 
incidenti. # · · 

Vittorio Bonaparte gli rispose che volle 
stabilire nettamente elle non ai asaOllierà. 
m~ i agli assalti contrQ il padre; che re~ 
sptnge sdegu<samente l' idé11 di ribellar­
glisi; clio nou ha al.preseote alcuna· parte 
politica da compiere, il che non vnol dire 
cile non abbia le proprie opinioni In poll-
tica e in religione. · 

Finisce dicendo obe si prepar11 a servire 
il suo p11eae per quando lo chiamerà il suo 
dovere. 

. BerllDo .18 - La Vossisch~ · Zeittìnq 
annunzia ehe nell' isola· di Cuba ai prepara 
un' altra insurrezione contro 11. dominio 
Bllal'lnnolo. li programma. pubblicato, dal 
CtJmitato promette al negri la liberiA e lu· 

·vita l bianchi ali~ lotta. Il generale Garcla 
ò il cllpo dogli Insorti, Il . movimento na. 
some sempra più larghe proporzioni. 

Ate.,_e 18 - LIÌ propa.ganda del MaiÌdi 
ili estende ancl!e io Siria. Emissari suoi 
EOno giunti a Bagdad por predicarvl la 
guerra santa. Egli si iutitola cali !Tu ll vuole 
damasco per capitale. 

Londra 18 - Uria circolare di Glad­
stone comunica ai deputati liberali che 
l' npertnm do l L'arlnmento col solito diPcorso 
dal trono avrà luogo Il 5 fobbralo. 

- Corre voce che sia stata presa Kartnm. 
,__ Nel Oanadil a Compton un violento 

nràgàoo diet~usso 60 case. 
Pietroburgo 18 - li gneroo decise, 

vista la diftlcoità d~l divor~iò, di org11oiz· 
zare no oomit11to spècinle autodzzato .a 
pronnnoinr la separazione tomporaria nel 
oasi, di disunioni matrimoniali. 

Nuova. Yorok 18 - La Bolivia tro­
vasi in una soria crisi. 

Il governo fa uu prestito forzato, e tutti 
quelli ello ricusarono di comperare lo ob­
bligazioni furono incarcnrati tra l «inali il 
consolo del Brasile. Quindi egli fa rilasciato. · 
Il ministro Silvestri è dimissionario. 

Dicesi che il Brasile e gli Stati Uniti 
abbiano minacciato di rompere le relazioni. 

Regna disordine, confusione; il commer-
cio è arontliO, , . 

Madrid 1 8 - Posada Herrera recasi 
al Plllazzo rocundo la diinissioue dal mini­
stero che ~onàognerà al Re se questi ricù'" 
sasso dl firmare il deoreto di scioglimento 
delle Oortes. l ministri credono cbe il voto 
di ieri non esiga la dirniisione del gabinetto. 

~cy:r•xz:cm :~:>x :ee>JR&-4 
19 gennajo 1884 
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ST-4-TO O:LV:n:.E 

flOLLETTINO SJrr. dall3 al 19 gennaio 188-t. 

Nasci le 
N.ati vhi ~aschi 

'l ·morti >-
Esposti • 

5 femmine 10 
l • 1 
3 • , 'l 

ToTALi N.: 21, 
Morti a domicilitt 

Anna Muugherli di Pietro. d'anni 18 CB• 
saling" -Rosa Ciani dì Valentino di giorni 
6 -Umberto Ciani di Valentino di giorni 7 
- Regina Buiatti-Di Benedetto fu J!lrma­
cora d'anni 64, contadina .:... Antonio De 
Toni fu Giacomo d'nani 85 possidente -
D.r GiuBeppe Baldissora fu Giovanni d'ann.i 
46' me.:lico municipale, - },!,osa Gandini• 
Trou fu Bortolo d'anni 39 casalinga- Um­
berto Piccini di Pietro di mesi 6 - Lucia 
Clanfero·Canali. fU:. Lorenzo d'anni 60 ca·' 
salinga - Rosa Rizzi-Burini fu Giacomo, 
d'anni 70 Jetaiuola "-Anna Bigotti di Gia· 
como di mesi 5. 

Morii nell'Ospitale civile 
Domenica Gusparutti-Gregorio fu Pietro 

d'anni l7 contadina: - Carlo Pado11ni f!l· 
Giuseppe d'anni' 46 tappezziere - F~an· 1' • 

ce~u? Pitteri fu Giu&eppe. d'anni 83; fi:l~~ , 
t01a1o - , Pasquale da V1t fu Valentino,. 
d' anni 65 agricoltore, , ; , 

Morti nell' Ospitale ·Militar~ 
Guido de Carli di Mario d'anlli 20, sol-

dato nel 5 Regg, CamlJeria, . 

TOTALE N •. 16 
dei q~ali 1 non ~pparteneute al comune di 
Udine. · · " 

,. ., 

Eseguirono l'atto civile di Mawimonit~ 
Giuseppe Foì muràtore con Elena Sello 

contadine. - Pietro Abramo agricoltore con 
Lucia Virgilio casalinga - AleBtandro IJe 
Marzio Facchino con Domenica Casarsa ca­
salinga - Enrico Federiois bandaio con 
G i,ustina Peressini casalinga. · 

PubbNca11ioni esposte nell'Albo Municipals 
Giuseppe Catta.neo regio impiegato con 

Maria 'fonutti casAlinga - Luigi. Gori agri. 
coltore con Ma1·ia De Vit contadina -
Pietro Pecorarò agricoltore · con Girolama 
Plaino casalinga - Pietro Visintìnì agri· 
coltore con Caterina Modrian contadina -
Giovanni Ferugli(l agricoltore con Lucia 
Gentilini contadina - Ba;tolom~o D~lme~ 
stre c~lzolaio con Caterina Brata8evio saryà, 
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LO.SClROPPO: P AGLIANO 
DPll'UfUTIVO E Rl!U'RESOATIYO DEL !A!bù) 

(1JR.T11TTA.TO DAL REGIO f16TZII.NO l>' ITALfA.) 

Prof. ERNE8TO l?.A.GL:IANO 
Ul(JCO IIIJCOlMIOII 

. iel .ta Prot. GIJ.O;LJ.l(O P.!GLu•o ii J'ire11111 
ei. Tend<!l eeolmaiTamenle in lf.A.POLI, N . ..t,,C..lata 1!!1. 'Marao, 

{Ca&a proprio). In Udine, da.l ejg. Giaootpo ConH!lenlti a •· Luoi.&.. 
Lft Ca•a dl :l<'lt-etUIIO 6 •oppre"'*"'• 

H. 8. ll oirnnr Ernute l'aGliana, pouisdo lutto le l'icotlo uritto di pnprio p•r .. dal fil 
Pt•of. OlROLAi\10 l'A(JLIANU suo •io, pill un docum•nto, ooa oui lo ~esigna "'ualo su 
ltlcol>soro; tfitln a s;;:;ontirlo avanti le ooml••to11ti autorita ( piuttoolothè t·ioorrerl. alla q urta 
pagina: doi giorn.11li) Hn'ri~• Pi.t1'" Gi•t~nntli ~a,li'!no, e tutti eolo!·o che audacemente 1 fa.le 

,Jamanto .vnntarw questA.. Juooeniono; n.Vvlill'tr& P.u1·e.dl non GollfoAdure queato legittìm1 farmaco 
coll'a!Lr~ p1·cp;.:_~·~to sotto il ll~nna All.l6'rto PagtiMJO fu Qius.•ppt~, il qlU\l.e, oltre ù~a ayerD' 
al.un~ anlnilil "'"; dofunlo Pro(. Gi1'o1Mmo, d mui avuto l'<>noro di ..... da lui oonooeiuto' 
Ai pa1•motto oori à~dìuJ:la s.an~a plirl, di farn&· m•nzlou· nei auti annunzi. iuduoende 11 pub: 
bli<>f a ctodorlo paro~tte.· . . · . 
, , .!l\.i rlto~nga IJUlUdi por lllUiiiU .. : ~~ orni olh•o ••tÌU O ri•hW.>M relativo a qu ... ta sreciA• 

.lldo cih• yenga iluerito •• tt•e•t• tA !a altri· rioruli, a•n J'!IÒ riferirai ohé a doteatabll con· 
'ttà11'~11i; il piA «•Il• Yélta 4allltot ali& ulate •i oàl ldt!ci .. atnoìt.to .11& a•.•••o· 
, · . · · · · · .lrndÌio PU~Jllrmo. 

~ ~~~:!~~:~·?.. IIIIIPoiv,~r~j~~i~~~~dah"i 
.. !are. le. salo. Si adoperano eomandano ui signol'l fà· l~n•ana all• Blllnle umann~ 
bruciandone la aommit~. mato11 o opoe!almento a w ; 
Spandono un gradovoli•si· eoloro eh e por quolobo'plo· j etl infallibile per distrt ggel'el 
mo ed igienico profumo oolo lndi~e•tione o roalat· " ellttl l(l'in<ettl nool'fl: eimlol, 
atto a·.~arreggor• l'aria ·~· tie speciali hanno l'alito iii nnl<·l. "aJafnggl, formitlle,ver. 
viziata. . . cattivo; in~«modo molto g ,,l del!• "nfnntl!, 11\~B';ha, i ari l~ 

Uu'elaS'a)lte s~atol~ con· grava etnndo in oompagma 'E eeo., eeo. ast~ P~l\'eritlfll~ 11"' 
tenouta'lN ~ohi: L. ·J. · 1 l.a scatola L. 1 :: lnc~o Intatto por la pronta di-;; 

· ~ strnr.lone. - P1·ezzo delln a~a·li 
Aggiungendo cent .. 50 e i 

1
. Agglunga:nòo cont .. 50 oi 7 tola cent. 59 a L. 1. !l 

spediscono dal\' ufficiO an· B)?SdtB<lODO dall'UffiCIO OU• '! , t • ;! 
nun:ti dal·· 'c;iì.,;J{;,o , Ita' nunzi del CittndmD lta· ;J Trova.slln v~nd!!~ nll ul!l~tog 
tiana vi.a Oorghi N. ·28" liaoo .. 1•1, Gor~hl' 28 Ud1•11 :; AnUun~J del (J!tlarftno Itnlltl ~ 

, . . .t',' . 1 
• e • 0

• a no. Udme Via fiorghl N. 28. g 
~~ -~ SllllllllUUiliiUIIItiiUIUHl~~~IIIIUIUIIUUU~U 

SPECJALITA 
P~Qf;I)~I.~H.IA HEALE 

' 
SOTTOCASA 

~ 

ltc((~ t&nl~. a bals·lU'rl. te'a .nntipellic. o. faro th!ni~o- Soltccnsa, r•r iMpedire b. caduta doi capelli 
mnllt•:M\'~ lJ ~~po ili n~o. ~\Ilio di. perfett• aaioto. - L. .50 al {lllcon. . 

·P;cq~a dl'lafn*da; bllll'l!il,p·er ·m tailelte. o )por pt•of'llo>oro i faZ?.oletti o gli appnrhment.i. 
. .. Q.q.~~l'p.'f'(pa o tYl'ol"'i!,.!l',~b~e,:.~~"\PB•II', ~i· •o•t.on.., vor•t•li lo ,i(t IN\ic~e. aromaliobo, o od!u, 
l~!" ? ''ll!n~ ul!. ••,laonlo,lò ogro~6 su l.lllt~ 1(•11•·• ~"'!"• tlnor• <l<lM•o.wte.'Alle suo lgieaiche 
propttoth·on>l!>lè ntqnòfuroo pers>ot~nte, ••••l•atmo od .. tromamonte dohonto. L: L50 al flacon. 

... " Ac<JUB di verbenn nm.tonale :. Qoest' acqu~, \nnieamento eomposta di· oootanoe toniche, oro· 
ltlàtÌcbo e rinfl'e~cn~ti è di ?nn. amca,oia. s~r~am;eqtO. :p~ovatt\, e rie(?noz.çio~a 1 ,~·npn ~Qnla !a con-
~orr~nta d~l!e nughol'i ~Ml1tlt. estot·e. Pter.M do~ flac~n L .. l.l'iù. . . . . 
'· Acqua di Colonia ·'rel\ìllcata· :ai' fiori riillresoa~te.· Q ne.;~· aeql)a di ·Colonia nazionale non temo 
dcrnf•·uuto colle pi.ù r. ino. male qualità esteré slnv. ra.oono.sc:uto ... possedendò al Jitassimo grado la 
qualità toniche ed at·omaticbe le più' f1·sg1·anti.\ E eqmjloata unlc~mente.di:sootanzo rinfrescanti 
ed .• 'di un'· ell\caclà· •erinmonte· provatQ· e· ricolioeciuta. l'J·ez•o do! {la con l lira. ' 

; ; ,A,oqua ai)'Jlpppopax, Qu,~s(acqq~·:haJa Ì/1'P,ottarite propriètà di· ridare ~lla pelle. la prim1• 
h va f1 o~chezzu.. l 11'9ZZO_ del f!ar(on 2 h re. · ' , · · ,' , · 

E~ènza spcelale di ~lolett'e dt Paima il flacon L. ,2.25. · 
E.ssonza ccnccnlrata ai fiori d! ltali~ fiaao" n. zampillo .L. 2. 
. DepuBJtn a1l'.ut!iclu .nnnu~ztdel giomale il Cittadino' Italiano Udine. 

Coll' aumento dt cont. ~o eJ lipedlsco col. meuo def pa~ohi postn.U · 


